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ONOREVOLI SENATORI. - Si presentano al 
nostro esame tre disegni di legge (nn. 1887, 
1888, 1889) già approvati dall'altro ramo ~ del 

Parlamento, recanti ognuno variazioni allo 
stato di previsione dell'entrata, agli stati di 
previsione della spesa per vari :Ministeri, e 
ai bilanci ài Aziende autonorne, per l'eserci
zio finanziario 1950-51. Essi portano a cin
que le note di variazione per tale esercizio : re
cando le altre due rispettivamente i ~n. 1601 
e 1700. 

Il primo dei tre (che è poi il terzo nella 
serie relativa all'esercizio 1950-51) comporta 
all'Entrata un aumento complessivo a qualun
que titolo di miliardi 282,3 : i quali - de
dotte le voci in diminuzione d'entrata per mi
_liardi 59,2 - si r~ducono a miliardi 223,1. 
Questa cifra è dovuta essenzialmente al buon 
comportamento dei tributi : giova sottolinear
ne i maggiori incrementi. 

Ricchezza mobile . 
Registro, bollo e surrogat. 
I.G.E. 
Imposte di fabbricazione 
Imposte di confine . 
lVIonopolio dei tabacchi . 
Lotto . 

milioni 

milioni 

9.600 
16.000 
50.000 
27.500 
46.530 
10.320 
10.000 

169.950 

Queste cifre sono confortevoli : però, certi 
incrementi spostano talmente i termini del 
giudizio dato all'epoca della discussione de1 
preventivi intorno all'organicità e all'armonia 
dei tributi visti gli uni nel confronto degli altri, 
da farci domandare su quali elementi la pre
visione fosse stata rondotta, e di quale valore 
probativo fosse dotata. Valga per ciò quell'in
cremento di 50 mÙiardi nella sola I.G.E., raf
frontato ai 229 miliadi sui quali era stata fis
sata, discussa e approvata la previsione. Così 
dicasi per altro verso dei 4 miliardi ·in meno 
sulla previsione dell'entrata per la complemen-

tare. / 
A calcoli fatti, considerando tutte le singole 

voci di cui alla « nota », l'incremento dell'en
trata è dovuto a voci tributarie per miliardi 
189,223 - a rimborsi per miliardi 22,137 
(forse di dubbio incasso); alla emissione di 
tuoni del tesoro per miliardi 70 : - la prima 
voce è di incremento da entrata effettiya: la 

seconda e la terza di incremento da movimento 
di capitali. 

Lo stesso disegno di legge n. 1887 (è sem
pre il terzo provvedimento del ciclo delle note 
d i variazione pel 1950-51) reca alla Spesa 
1novimenti ascendenti degni di fermare l'at
tenzione. L'incremento che si deduce dalla ta
bella B per i singoli Ministeri è il seguente : 

Tesoro . 
Finanze. 
Grazia e giustizia 
Esteri 
Africa italiana . 
Pubblica istruzione . 
Interno . 
Lavori pubblici . 
Trasporti . 

milioni 43.577 
11.935 

281 
1.330 

749 
343 -

1.504 
366 

1.651 
Poste e telecomunicazioni . 
l\1arina mercantile . 
Difesa . 

0,2 
11 

13.978 
121 

0,2 
11,8 

Agricoltura 
Lavoro . 
CommerCio estero 

milioni 75.S58, '2 

A formare questa cifra concorrono alcune 
voci che si ritiene di dover sottolineare. In
nanzitutto, gli oneri di personale. Vediamolo 
per l\1inisteri, tenendo conto delle cifre che se
gnano riduzione• nella stessa categoria: 

Tesoro. 
Finanze 
Grazia e giustizia . 
Esteri . 
Africa italiana . 
Pubblica istruzione 
Interno 
Lavori pubblici 
Trasporti . 
Poste e telecomunicazioni 
:Marina mercantile 
Difesa . 
Agricoltura . 
Industria e commercio 
Lavoro. 
Commercio estero 

milioni 143 

152 
758 

28 
395 

72 

8 
13.855 

55 
18 

lO 

a ATiilioni 15.494 
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Se si aggiungano le Aziende dello Stato, che 
recano in aumento spese di personale nella 
n1isura di milioni 20.220 (Monopoli n1ilioni 
1.100; Azienda autonoma P.P.T.T. 2.500; Ser
vizi telefonici 381 ; Ferrovie dello Stato 16.239) 
il totale di aumento per tale g1·uppo di spese, 
nella sola terza nota cl·i va~· iaz·ione, assurge 
alla cifra di 34 miliardi e 173 milioni. La 
quarta nota aggrava queste cifre in notevole 
n1i~ura: esattamente, esan1inati tutti i si11goli 
capitoli in au1nento e tutti i singoli capi
toli in diminuzione, si ha un incremento netto 
ulteriore di pressochè 3 n1iliardi, per i soli 
1\tiinisteri ; di pressochè 4 n1iliardi se vi si 
aggiungono le Aziende autonome. 

Entrano a formare questo aumento voci va
rie e diverse, tutte leggibili nella tabella B 
del disegno di legge n. 1887 - compensi per la
voro straordinario, retribuzioni per incarichi, 
compensi speciali, stipendi, premi giornalieri 
di presenza, compensi particolari in eccedenza 
ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario, 
indennità di missione, rimborso spese di tra
sporto, sussidi, diarie ecc. - è una selva di 
voci che si infittiscono nella tabeHa B e che 
tengono aperti e spesso allargano, con estre
ma difficoltà di controllo, canali di preoccu
pante e crescente deflusso del pubblico denaro. 
Si contano in aumento e soltanto nella parte 
relativa al :Ministero del tesoro, ben 82 capitoli: 
30 al l\1inistero della difesa ecc. Sono tutti 
chiari i motivi di questi accrescimenti? ... 
N o n si gioca un poco con il sistema delle 
note di variazione, che traducono l'uso dei 
danaro pubblico in un automatismo sottratto 
alla illuminata visione critica del Parlmnento? 
E non si ingarbuglia sempre più nella fatti
specie, il già troppo grave problema della bu
rocrazia? Sembra opportuno meditare i que
siti, e trarre le necessarie, onnai indilazio
nabili conseguenze. 

Un altro punto di particolare rilevanza è 
quello che riguarda i premi alla procluzionr eli 
film per cinematografo. Il Senato ricorda che, 
discutendosi gli stati di previsione delìa spesa 
pe.r il 1951-52, fu votato senza opposizione un 
ordine dèl giorno proposto dalla Commissione, 
in virtù del quale tali premi devono essere 
bloccati alla cifra di previsione iniziale pel 
1950-51, in attesa di una esplicitamente invo-
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cata rev1s1one della materia legislativa che 
interessa questo · ten1a. 

Orbene, nella t erza nota di variazione la ci
fra dei pren1i alla produzione di film relativa 
alla previsione del 1950-51 è r ecata in aumen
to per miliardi 2,377. Il che porta l~ cifra 
del 1950-51 a quella della previsione 1951-52 
che solìevò le doverose osservazioni della 
Com1nissione e del Seriato, e determinò la 
presentazione e l'approvazione dell'ordine del 
giorno ricordato. 

E questo rilievo d'oggi, non solo non dimi
nuisce le ragioni che ci indussero a quell'at
teggiamento, ma conferma la Commissione nel
la già dichiarata necessità di rivedere tutta la 
materia legislativa riguardante questi premi. 
Tuttociò deve tanto più essere riaffermato:- in 
quanto la quarta nota di variazione reca in 
nuovo aun1ento di tale spesa per premi a ·film 
la cifra di altri n1iliardi 2,185. 

Ancora per il Tesoro, si notano in aun1ento 
di spesa 31 miliardi (cap. 509) a titolo di sov
venzione alle F errovie dello Stato per colrnare 
il disavanzo di gestione: è un dato da ten~rsi 
presente per giudicare la parte della terza nota 
di variazione dedicata all' Amn1inistrazione ctel
le Ferrovie dello Stato dove a un aumento di 
spesa per 32 miliardi si pone a riscontro un au
mento di entrata di 43 miliardi, a format e il 
quale entrano quéi 31 ~iliardi. È ovvio che non 
tutte le entrate di danaro contabile hanno 
lo st esso significato: alcune sono soltanto di 

l 

dana1·o contabile, altre sono espressione di 
p:;:·odotto economico dell'azienda. La situazione 
e::onomica delle F errovie dello Stato merita 
attenzione. 

Ancora per il Tesoro, sembra alquanto forte 
un aumento di 130 milioni per « fornitur :; di 
carta bianca » (capitolo 444) . 

E sempre nella stessa sede si hanno 490 mi
lioni in aumento spesa da « onen per gaj·an
zie ». L'invito a che lo Stato s'impegni con il 
massimo di cautela in garanzie eron1pe spon
taneo da queste cifre (capitolo 663 e capi
tolo 663-ter ). 

Sembrerebbe poi poco soddisfacente, nella 
t er za variazione per il Tesoro, quell' iscrizione 
in decre,mento della spesa di 26 miliardi, al 
semplice titolo di « rimborso buoni del Tesoro 
poliennali ». 
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Al Ministero di grazia e giustizia si osserva 
un aumento di spesa pe'r 281,9 milioni: di 
questi vanno al personale 152 milioni. Si copre 
quasi tutta questa maggiore spesa con 143 mi
lioni di diminuzione per il « mantenimento e 
trasporto dei detenuti ». Dobbiamo credere che 
i detenuti siano improvvisamente scemati in 
così notevole numero? ... Rallegriamocene. Se
nonchè ci sono 29 · milioni e 700 mila lire 
per « vestiario agli agenti di custodia delle 
carceri ». Ma quanti sono questi agenti? 

Si segnala che la quarta nota di variazwne 
reca per questo J.Vlinistero un ulteriore aumento 
di spesa per personale: esattamente, 340 mi-· 
lioni e mezzo. Questa cifra compendia qua ttro 
soli capitoli, due di « compensi speciali» e due 
di « compensi per lavoro straordinario ». Con 
queste due sole note di variazione, la sresa 
di personale per questo Ministero cresce di 
pressochè mezzo miliardo in confronto dello 
Stato di previsione. 

Al Ministero degli affari esteri non sembrano 
troppi gli aumenti di spesa per congressi e 
conferenze (120 milioni), per automezzi (cin
que milioni) ecc. N o i facciamo qualche riserva. 

~.'Africa italiana presenta 500 1nilioni in 
aumento di spesa al titolo di « assistenza ita
liani residenti in A frica ». Quanti, quali, dove, 
questi italiani attualmente residenti in Africa. 
bisognosi di assistenza, a cui va questo n1ezzo 
miliardo di aumento spesa? .. . N è sembra del 
tutto lodevole che per formare la contropartita 
di 7 49 milioni di aumento totale della spe~a si 

depennino quasi 700 milioni stanziati per ri
sarcimento danni di guerra. 

Al Ministero della pubblica istruzione si se
gnalano 18 milioni in aumento spesa, per saldo 
Commissioni esarr~i scuole eletnentari per gl·i 
ese1·cizi 1946-47, 1947-48, 1948-49. Si fonnula 
il voto che a esercizio chi uso · e consunto non si 
imputino stanziamenti nuovi : se no, tutti gli 
esercizi possono restare aperti senza fine. Nè 
piace qui la diminuzione di milioni 3,7 per le 
biblioteche, nè di 2 n1ilioni per acquisto di. 
n1ateriale didattico. Da notare ancor a che eon 
la quarta nota questo Ministero presenta in 
aumento spesa per il personale milioni 197,2 . 
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Al J.Viinistero dell'interno si notano in accre
scimento di spesa 200 milioni a favore delle 
Aziende autonome di soggiorrno e di cura. Que
sta cifra, che tocca la materia de·l turismo, 
va messa a suo luogo: e cioè al Tesoro (Presi
denza del Consiglio - Commissariato del tu
rismo); affinchè si sappia quanto al Turìsmc 
si dà. 

Al Ministero del commercio estero si au
nlenta la spesa del personale di milioni 10,8: 
la si copre - fino alla concorrenza di milio
ni 9,5 - togliendo questa cifra alla biblioteca, 
ai servizi dell' informazione economica, alle pub
blicazioni, agli studi, ecc. Ahimè! .. . nel nome 
della burocrazia, povera e nuda vai filosofia! ... 

E più rilievi ancora si potrebbero far e : 
ma basta il fin qui detto per trarre qualche 
conclusione: 

l) Che stima si può fare degli stati di pre
visione in sede di discussione parlamentare~ 
quando a poca distanza dalla loro approvazio
ne centinaia e centinaia di voci subiscono un 
tumultuoso moto di accrescimento e di dimi
nuzione ?... E il controllo parlamentare du
rante l'esecuzione del bilancio, come può es
sere efficientemente eseguito? ... 

2) Preoccupa il fatto che i felici incre
menti della entrata (parlo di quelli reali, effet
tivi) vengano sviati dal loro naturale uso : 
che sarebbe di servire a diminuzione del di
savanzo. 

3) Si abusa delle « note di variazione »: 
l'abuso sarebbe certamente infrenato quando 
fossimo finalmente rientrati nella buona via 
dei bilanci consuntivi regolarn1ente compilati. 

4) Si ritiene necessario avvisare che nes
suna spesa nuova dev'essere oltre introdotta 
nel corso di esecuzione del bilancio, senza spe
cifica autorizzazione del Parlamento. 

5) Le cinque note recano alla previsione 
della spesa 1950-51, che era di 1.462 miliardi, 
un aumento •di 641 miliardi; - alla previ
sione dell'e~1trata, che era di 1.285 miliardi, 
un aumento di 599 miliardi: - il disavanzo, 
previsto in 176 miliardi, sale in virtù di que
ste cinque note a 217 miliardi : - la spesa 
passa a 2.103 miliardi; - l'entrata · e 1.885 
miliardi. 
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Di fronte a queste cifre, si ritiene urgènte 
richiamare l'attenzione di tutti sul continuo 
crescere della spesa : il quale, se · non fosse 
saggiamente controllato, potrebbe un gicn~no 

mettere Paese e Parlamento in profondo di
sagio: - quello per un possibile scivolare 
sui piani inclinati dell'inflazione : - questo 
per le conseguenze politiche, di una allentata 
vigilanza su codesto accrescimento della spesa. 
Governo e Parlamento sapranno evitare al 

5 Senato della R epubbl1'ca 

popolo italiano le crudeli conseguenze di un 
meno assennato n1aneggio del pubblico dan~{ro, 
e d'un meno vigile controllo parlamentare del
l'uso che di que:sto danaro si faccia. 

Previ questi rilievi, queste osservazio1.j e 
questi voti, la Commissione propone alla vo
stra approvazione i disegni di legge 1887, J 888 
e 1889. 

MARCONCINI, 1·elatore. 
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DISEGNI DI LEGGE 

N. 1887 

Art. l. 

Nello stato di previsione dell'entrata, per 
l'esercizio finanziario 1950-51, sono introdotte 
le variazioni di cui alla annessa tabella A.. 

Art. 2. 

Negli stati di previsiOne della spesa dei 
Mioisteri del tesoro, delle finanze, di grazia e 
giustizia, degli affari . esteri, dell'Africa ita
liana, della pubblica istruzione, dell'interno, 
dei lavori pubblici, dei trasporti, delle poste 
e telecomunicazioni, della marina mercantile, 
della difesa, dell'agricoltuTa e delle foreste, 
dell'industria e del commercio, de1 lavoro e 
della previdenza sociale e del commercio con 
l'estero, per,;;, l 'esercizio 1950-51, sono intro~ 

dotte le variazioni di cui all'annessa tabella B. 

4rt. 3. 

Nei bilanci dell'Amministrazione dei Mo
nopoli di St~to del fondo di massa del Corpo 
della guardia di finanza, dell'Azienda mono
polio banane, dell'Amministrazione del fondo 
per il culto, del fondo di beneficenza e di 

_religione nella città di Roma, dell'..Amn1i'l.i
strazione delle feTrovie dello Stato, della 
Azienda autonoma delle post e e dei t elegrafi, 
dell'Azienda di Stato per i servizi t elefonici 
e dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali, 
per l'esercizio finanziano 1950-51, sono intro
dotte le variazioni di cui ali 'annesEa tabella C. 

Art. 4. 

All'elenco 1, annesso allo stato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro, per 
l'esercizio finan7iario 1950-51; concernente 
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i capitoli per i quali è concessa la facoltà di 
cui all'articolo 40 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n~ 2440, sull'Amministrazione 
del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, è aggiunto il capitolo 569-XI 

«premio giornaliero di presenza al personale 
addetto, ecc. )) ' del medesimo stato di previ
sione della spesa. 

Art. 5. 

La qu~ta del :. provento lordo del mono
polic dei tabacchi spettante allo Stato a 
titolo di irnposta sul consù m o del genere me·· 
desimo, stabilita per l'eserci'?Jio 1950-51 in 
ragione d2l 76 per centJ con la legge 9 gen
naio 1951, n. 39, è elevata, con decorrenza 
1 o luglio 1950, al 77 per cento. 

N. 1888 

.Art. l. 

Nello stato di previsione dell'entrata, per 
l'esercizio finanziario 1950-51, sono introdotte 
le variazioni di cui alla annessa tabella A. 

Art. 2. 

Negli stati di previsione della spesa dei Mi
nisteri del tesoro, delle finanze, di grazia e 
giustizia, degli affari esteri, dell'Africa ita
liana, della pubblica istruzione, dell'interno, 
dei trasporti, della ·n1arina mercantile, della 
difesa, dell'agricolt ura e delle foreste, dell'in
dustria e del commercio e del lavoro e della 
previdenza sociale, per l'esercizio 1950-51, 
sono introdotte le variazioni di cui all'annessa 
tabella B. 

Art. 3. 

Nei bilanci dell'Amministrazione dei mo
nopoli di Stato, dell'Istituto agronomico per 
l'Africa italiana, dell'Amministrazione del fon
do per il culto, dell'Azienda autonoma delle 
poste e dei t elegrafi e dell'Azienda di Stato 
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per i servizi telefonici, per l'esercizio· finanzia
rio 1950-51, sono introdotte le variazioni di 
cui all'annessa tabella O. 

.Art. 4. 

.All'elenco l, annesso allo stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro, per l'eser
cizio finanziario 1950-51, concernente i capi 
toli per i quali è concessa la facoltà di cui al
l'a rticolo 40 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sull'amministrazione del patri
monio e sulla contabilità generale dello Stato, 
sono aggiunti i capitoli seguenti: 

Capitolo n. 184-ter. Fondo commisurato 
all'8 per cento, ecc. -

Capitolo n. 184-quater. Fondo commisu
rato al 3 per cento, ecc. 

Capitolo n. 184-quinquies. Fondo com
misurato al 2 per cento, ecc. 

Capitolo n. 184-sexies. Fondo commisu
rato al 2 per cento, ecc. 
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N. 1889 

.Art. l. 

Nello stato di previsione dell'en t rata, per 
l'esercizio finanziario 1950-51, è introdotta la 
seguente variazione in aumento: 

Capitolo n. 88. - Imposta sul 
consumo dei tabacchi, ecc. L. 539.000.000 

.Art. 2. 

Nel bilancio dell'Amministrazione dei Mo
nopoli di Stato, per l'esercizio finanziario 
1950-51, sono introdotte le seguenti varia
zioni in aumento: 

Entrata: 

Capitolo n. l. - Provento in-
dustriale dei tabacchi, ecc. L. 161.000.000 

Spesa: 

Capitolo n. 28. - P ensioni 
ordinarie, ecc: . . . . . . L. 161.000.000 




